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La Cia in Polonia 
comprò i segreti 
dele anni sovietiche 
Per arni la Cia - rivela il Washington Post - aveva tran-
quillanente comprato all'ingrosso, a suon di centinaia 
di milioni di dollari, dalla Polonia di Jaruzelski e dagli 
altri Pasi dell'Est, le più avanzate e segrete armi sovieti
che. «Lacquisizione strategica a più buon mercato che 
abbiano mai avuto», spiegano. Ma ora sono gli ameri
cani eh, a loro volta a corto di soldi, cercano di vende
re all'ejero i gioielli della loro tecnologia militare. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I K O M U N D O I N Z B M O 
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m NEW YRK. Il leggendario, sofisti
catissimo qrro da battaglia sovietico 
T-72 era stto per anni l'incubo dei 
pianificato! del Pentagono. Inutil
mente avevto cercato di sapere al
meno com era fatto. Avevano mo
bilitato i lof migliori 007, pensavano 
di investire biliardi di dollari solo per 
andare a tritoni nella ricerca delle 
contromisie. Poi, nell'87, quasi alla 
vigilia dellarivoluzione che avrebbe 
sconvolto Curopa dell'Est un paio di 
anni dopo, uscirono a farsene reca
pitare una ozzina nuovi di zecca a 
domicilio, «traverso la Cecoslovac
chi e la Geriania dell'Est, a prezzo 
di liquidazine, 40 milioni di dollari. 
Da allora lossono permettersi di 
usare autenci tank sovietici contro i 
propri MI -A nei war game nel de
serto del Neada. ? , »• •• •,.--.* *-

' Il catalo(o del nemico <-<••, 
• Questa è alo una delle acquisizio

ni miracolo»che la Cia era riuscita a 
procurarsi ngli anni 80, quando l'Est 
europeo eraancora tutto irregimen-
tato nel patj di Varsavia. Da un'in
chiesta publicata ieri dal Washing
ton Postviee fuori che il più impor
tante merao per ottenere questi 
campioni atentici, ben più che i 
piani di fabbeazione. delle più mo
derne e segite armi del nemico, era 
la Polonia (Jaruzelski, quella uffi
cialmente aiacizzatafterche. mette
va in galenjrtfaK/erdti'Sottdanwic. 
Sborsando ualcosa tra i 150 e i 200 
milioni di ollari, un'inezia rispetto 
alle risorse ssorbite dalla ricerca per 
le guerre steari e gli altri piani di riar
mo d) Reagn. riuscirono a farsi spe
dire come ulla tosse I più avanzati 
sistemi di dfesa aerea, radar, elicot
teri da comhttlmento, mezzi coraz
zati, siluri, ilneglio e il più moderno 
dell'artiglieri avversaria. I primi «ac
quisti» dallaPolonia pare siano ini
ziati addiriwa col regime pre-Jaru-
zelski, all'inilo degli anni 80, quan
do rluscirom a comprare e farsi spe
dire un miglilo di razzi portatili anti
aerei di (abdicazione sovietica, che 
la Cia passo»! guerriglieri islamici in 
Afghanistan.prima di decidersi nel 
1986 a darglbnche i più efficaci Stin
ger mode in'Jsa. Tra gli acquisti più 
memorabili niello del sistema mobi
le anti-aereoShilka, che venne com
prato per40milioni di dollari in Ro
mania a firn anni 70, grazie alle ab
bondanti bustarelle • ai - fratelli di 
Ceausescu, ino dei quali era niente 
meno che itministro della Difesa di 
Bucarest. Arcora un po' e verrà fuori 
che gli avevmo comprato anche i se
greti atomki e mlssllstici. Pensate 
che bello! Etsére in gado di andar II, 

, scorrere la lista delle più segrete e so-
*l' fisticate armi del nemico come fosse 
, " un catalogo e comprare quel che si 
• vuole», racconta al Post un anomimo 
'alto ufficiale del Pentagono. -Era la 

J opzione strategica a più buon mer-
"• cato che potessimo avere. Eravamo 
' completamente al buio e qualsiasi 

cosa riuscissimi a sapere su quei si-
'" stemi ci avrebbe consentito di rispar-
"• miare miliardi di dollari», rincara il 
; " generale Edward «Shy» Meyer, che 
, ora è in opensione ma tra il 1979 e 89 
, era come capo di Stato maggiore 
.. dell'esercito Usa il massimo respon

sabile di queste operazioni, .. • 
I pagamenti venivano fatti su conti 

• all'estero. Ma non si esclude che 
; buona parte di questi soldi siano 

rientrati patriotticamente in patria ad 
•',' alleviare le strettezze e la fame di va

luta forte delle economie dell'Est.' 
Molti dei funzionari e militari impli
cati, ipotizzano ora gli americani, po-

. trebberò aver fatto la cosa non tanto 
. per i soldi, ma come forma di prote

sta contro i regimi o come modo per 
" acquisirsi benemerenze da far valere 
jinfuturo. ,,>;.,..'...•• - , :,- . 

•,- Saldi al Pentagono 
Intervistato dal Washington Post a 

. Varsavia, dove vive in modo sparta-
*. no, late da portare ad sescludere che 
;. lui possa essersi mai personalmente 

• arricchito in queste vicende, il gene-
' raie< Jaruzelski insiste >che «irebbe 

''. stato «altamente < improbabile» e 
,i «molto rischioso» che operazioni del 
'' genere siano state fatte sotto il suo 
', naso. Ma non esclude affatto che 
' qualcosa dalia Polonia possa essere 
" finito negli Usa, magari attraverso al-
. tri paesi terreamente alleati all'Urss. ' 

'• «In teoria non si può escludere nulla. 
A volte il denaro può fare miracoli», 

' dice. - •' .••*"• v - • ?•>•. •• .-
Un aspetto paradossale è che gli 

• Usa, che durante la guerra fredda 
i compravano cosi facilmente le armi 
• del nemico, sono ora costretti dalle 
• proprie magane economiche e dai 

tagli del bilancio del Pentagono, a di
ventare loro stessi piazzisti e vendito-

••' n delle proprie armi tecnologica
mente più avanzate. Ieri il Wall Street 
Journal dava con rilievo la notizia 

• che Washington ora offre armi ultra-
' sofisticate a tutti i migliori offerenti. Il 

primo passo dei «grandi saldi fine 
• stagione» sono 400 ultra-moderni F-

16 dell'Air Force, un affare da 4,8 mi
liardi di dollan, offerti a Thailandia, 

• ' Egitto, Singapore, Corca del Sud. che 
,' hanno già aerei di questo tipo, e a in-

donesia, Malesia, Nuova Zelanda, 
Marocco e Tunisia, che sinora non 
ne avevano. -, , A - • 

Il reparto di pediatria dell'ospedale Howard University di Washington Jeo Marquette/Ap 

Hany&Louìse incubo di Clinton 
A colpi di spot in onda la guerra della Sanità 
Comincia la grande guerra per la riforma sani
taria. È sugli schermi tv la più importante delle 
battaglie; Ptotagonistì:' Harry "e.Lptiise, là'copr 
pia che le compagnie d'assicurazione mobilita
no contro il progetto di Bill e Hillary." *'•'.•• 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
m CHICAGO. Nessuno, a prima vi- , 
sta, Il scamblerebbe per indomiti * 
guerrieri. E proprio questo è. in real
tà, ciò che - sul campo di battaglia -
li rende più temibili di due addestra-
tissiini samurai. Lui, Harry - «sorprc- " 
so» in jeans e maglietta nell'intimità 
d'una casa elegante ma non non lus
suosa - sembra in effetti riflettere tut- ' 
te le qualità di quella mitica fenice 
che, in politica, va sotto il nome di 
«americano medio»: medio per età, • 
per reddito e per stile di vita. Medio, 
persino, per quantità di capelli (è ,-
stempiato, ma ancora lontano dalla 
calvizie), e per energia fisica (quan
do appare ha appena terminato una , 
partitella di basket con il figlio John). • 
Un immagine di serena maturità, in-
somma, che, con pacate ma assai 
decise parole, rassicura le ansie di , 
lei, la moglie Louise. La quale e, a 
sua volta, una pressoché perfetta ri
produzione della «americana me
dia»: né bella né brutta, né grassa né t 

magra, né ricca né povera. E, quel 
. che più conta, legittimamente prec-
cupata per l'avvenire della sua farni-
8 l ì n - : - • • , - * < , . ' , . • , . 

Burocrazia moltipllcata 
Lo scambio di battute tra Harry e 

Louise dura, in tutto, non più di tren
ta secondi. Ma, ripetuto fino alla nau
sea dagli schermi di pressoché ogni ' 
catena televisiva, equivale ad un prò- • 
lungato bombardamento d'artiglie
ria pesante. «Ancora alle prese con la " 
nforma sanitaria, eh?» fa lui, rivolto 
ad una Louise che soppesa il libro 
con la proposta di riforma clintonia-
na come l'osse un macigno. «Già - ri
sponde lei costernata - una nuova 
burocrazia da miliardi di dollari... 
Non è di questo che abbiamo biso-

v gno». Qualche istante in dose up sui 
volti mogi di dei due; poi. improvvi
so, un barlume di speranza, «il Con
gresso - dice Louise - può cambiare 
tutto questo, non è vero?». «SI - ri

sponde un meditabondo ma deter
minato Harry, togliendosi con flem
matico gesto gli occhiali (Harry, evi
dentemente, è «medio» anche in fat
to di diottrie) -. E lo farà davvero, se • 
gli mandiamo un messaggio...». Dis
solvenza sul «numero verde» da chia
mare per arruolarsi nel glorioso eser-
cito di Harry e Louise. Fine dello k 
spot . 1 - - - •' : • r-T - * , 

Le ostilità, sostengono gli esperti, 
sono appena cominciate. E, con l'a- •. 
vanzare del '94, sembrano imman-
cabilmente destinate a crescere in \. 
quantità e spietatezza. Posta in palio: ;• 
una gigantesca torta da 3mila miliar- ' 
di di dollari, tanti quanto vale, nelle .-' 
sue mille sfaccettature, il più ricco ed *• 
iniquo tra i sistemi sanitari del piane- ' • 
ta. Tema epico della battaglia: Harry 
e Louise contro Bill e Hillary, con va
rianti che, ovviamente, mutano a se- • 
conda della prospettiva. Libertà di . 
scelta i contro ^ burocrazia, riforma • 
contro status quo, efficienza contro '• 
statalismo, potentati economici con- • 
tro indifesi cittadini. Ed è un fatto che 
la stessa Hillary Rodham Clinton, in- \ 
dossati per l'occasione i panni di f 
Giovanna d'Arco, ha non poco con
tribuito ad avallare queste (assai di- , 

' storte) immagini di scontro frontale. 
•Quello che lo spot non dice - ha " 
detto settimane fa una furente la first " 
lady riferendosi all'esibizione di Har- '• 
ry e Louise - è che il tutto è pagato , 
dalle compagnie di assicurazione... È 
tempo che ogni americano alzi la te- , 
sta e dica: adesso basta, restituiteci il 
diritto alla salute...». •. ;; - '•.;'• V-

, ; r 

La scuola pubblica finisce nel mirino dei privati 
Molti istituti danno in prestito la gestione, i sindacati protestano 

NOSTRO SERVIZIO 

v: 

.. s-

-

• NEW YORK. L'impnente organiz
zazione del sistema scolastico pub
blico è entrata, negliStati Uniti, nel : 
mirino dei privatizzaori. Andando in 
parallelo con la carroagna dei con
servatori che vorrebbiro redistribuire , 
i fondi federali destiniti all'istruzione 
In modo tale che le fmlglle possano ' 
più agevolmente decitere di manda
re I loro bambini negi istituti privati," 
si stanno sviluppano» esperienze di . 
«modernizzazione» «he aprono la 
porta all'ingresso di optale e mana-
gement privati. Gli argomenti non 
mancano di un qualhe fondamen
to: moltissime scuolesono vecchie e 
cadenti e la loro gestone attraverso i 
tradizionali meccan>mi burocratici 
non sembra in grad> di risolverne i 
problemi. > ' . . . • > . . . 

Si sta cosi impcendo l'idea di 
una «partnership» p:r far gestire gli 
istituti a imprese priatc. È un ipotesi 
ripresa dallo stessopresidente Clin
ton nel suo recens discorso sullo 

stato dell'Unione, che ha però incon
trato una netta opposizione da parte 
del più importante sindacato ameri
cano degli insegnanti, la National 
EducationAssociation. , 

Una ricetta collaudata 
La ricetta è semplice e già collau

data. Si tratta di dare in subappalto 
buona parte dei servizi che sono ne
cessari per far funzionare una scuo
la. Negli Stati Uniti esperimenti di. 
questo genere sono già stati fatti nel-

'le poste e nelle prigioni. Nel sistema 
dell'istruzione ne sono stati condotti 
alcuni a Baltimora nel Maryland e a 
Miami Beach in Florida, A Washing
ton si sta discutendo se, con l'inizio 
del prossimo anno scolastico, non si 
possa abbracciare questa novità in 
una quindicina di scuole. 

' A Baltimora una decina di istituti 
funziona con questo regime pubbli
co-privato dal 1992.1 muri sono stati 
ridipinti, la moquette è stata sistema

ta, nelle classi hanno trovato posto , 
un buon numero di computer e di 
elaboratori elettronici. L'impresa che 
ha preso il subappalto per la predi
sposizione di questi servizi. l'Educa-
tion Alternative'; con la sede princi- . 
pale a Minneapolis nel Minnesota, •• 
non ha licenziato nessuno, si è tenu
ta il vecchio personale, ma ha assun
to la diretta gestione delle attività di 
intrattenimento degli allievi, della • 
mensa scolastica, della sorveglianza, 
della sicurezza e dei trasporti. Oltre, 
naturalmente,, M all'organizzazione , 
dell'insegnamento vero e proprio. • 
L'azienda propone una «innovativa 
filosofia di insegnamento» all'interno 

, della quale uno spazio rilevante ha ]' 
appunto l'addestramento al lavoro 
sulle macchine elettroniche. '...- :" • 

I dirigenti di Education Alternati-
ves sostengono che la gestione priva
ta delle scuole pubbliche è in grado 
di risolvere i problemi che incontra
no i sistemi educativi ordinariamente 
seguiti negli Stati Uniti, a loro dire ' 
•inefficaci e incompetenti». - , • -• 

42 milioni di studenti 
La società sta programmando una 

sua considerevole espansione, rite
nendo che questo mercato sia nel 
Paese di estensione «illimitata». Stan
do ai capitila di questa opera di pri
vatizzazione, si possono utilizzare 
molto meglio i 236 miliardi di dollan 
all'anno che gli americani spendono • 
per far funzionare le 80mila scuole 
pubbliche del Paese. Su un totale di • 
47 milioni di ragazzi in età scolare, 
ben 42 milioni frequentano gli istituti 
pubblici. Un businness davvero di 
ampie proporzioni. 

Sindacati contrari 
- La Education Alternatives non è 

peraltro sola. La concorrenza per ac
caparrarsi pezzi di questo molto pro
mettente mercato si è già fatta acca
nita. Diverse altre imprese garanti
scono, a costi inalterati, un insegna
mento di migliore qualità, più perso
nalizzato, e condizioni di sicurezza 
molto più rassicuranti. Impegno que

st'ultimo di notevole impatto su auto
rità e genitori che, soprattutto nelle 
grandi città, ' ricontino già molto 
spesso all'affitto di sceriffi privati per 
tenere lontani dalle scuole spaccia
tori di droga e delinquenti vari. "J

 t . . 
Lo Stato federale, e cioè il Diparti

mento per l'educazione, ha assunto 
sull'argomento una posizione distac
cata: non incoraggia né scoraggia le 
espenenze in corso che dipendono 
sempre, si fa notare, da decisioni dei 
poteri locali. Chi invece è decisa
mente contrario è il sindacato degli 
insegnanti. «C'è un tentativo di dere
golamentazione della scuola pubbli
ca - sostiene l'unione di Washington 
- e ci sono un bel po' di soldi in gio
co». Tutti i ragazzi, dicono i sindacati, 
devono avere accesso a una educa
zione di uguale qualità. E, per parte 

' loro, hanno già controproposto una 
maggiore. decentralizzazione delle 
scuole, con l'affidamento della ge
stione degli istituti alle comunità lo
cali, agli insegnanti e ai genitori. •;.-• 

Belle ed ispiratissime parole. Ma 
sfortunatamente assai lontane da 
una realtà molto meno epica e molto 
più aggrovigliata di quanto la prima 
signora d'America sembri - almeno 
nella sua veisione da combattimento 
- propensa a credere. Intanto, per
ché Bill, Hillary, Harry e Louise non 
sono propriamente soli in questi sce
nari di guerra. Come giorni fa ncor-
dava sul Washington PostJoseph Ca
ntano - che come segretario alla Sa
lute dell'amministrazione Carter bat
té invano la strada della riforma - i 
protagonisti r della • battaglia sono 
molti. Molti e per lo più separati da 
fronti - o da interessi - assai ambigui 
e sfumati. Ci sono gli ospedali (409 
miliardi dell'attuale torta-salute), i 
dottori (195 miliardi), gli ospizi (108 
miliardi), oltre ai farmacisti, i denti
sti, i terapisti. Tutti pronti a mobilitare 
i propri eserciti e le proprie lobbies. 
Tanto che i panorami televisivi van
no di giorno in giorno affollandosi di 
nuovi guerrieri. Mi •.,. > £•?'.• 

- . .,. -. .- ' &.. 
GII avversari di Hillary 
E non meno complessa appare la 

battaglia anche se ci si limita al solo 
fronte delle compagnie di assicura
zione. Un'appena attenta ricostruzio
ne della storia del progetto clintonia-
no, infatti, rivela come quattro delle 
cinque più grandi Insurance Compa-
nies d'America non solo sostanzial
mente approvino le linee generali 
d'un tale piano (che offre loro nuove 
e sostanziose occasioni d'affari a 

Il sesso dei giurati 
Uomini e donne 
divisi nei verdetti 

• l LOS ANGELES. Se foste l'avvocato 
difensore di un assassino che rischia 
la pena di morte, chi preferireste ave
re nella giuria? Dodici mamme, dico
no molti esperti legali americani, 
perché sanno cosa vuol dire allevare 
un figlio e capiscono l'angoscia di 
vederne morire uno, anche se è un 
criminale incallito. Nei casi di violen
za carnale, invece, le donne sono 
preferibili per la pubblica accusa, ma 
solo negli ultimi 15 anni: prima ten-
denvano a colpevolizzare le vittime. • 

Oggi più che mai la selezione dei 
giurati è uno dei momenti più impor
tanti di un processo. Studi, ricerche e 
sondaggi hanno dimostrato infatti 
che gli uomini e le donne giudicano 
in modo diverso certi atti criminali. 
Gli uomini ad esempio sono più 
comprensivi nei casi di violenza do
mestica, le donne più severe nei casi 
di abusi sessuali contro bambini. Il 
dibattito sull'influenza del sesso nei 
processi penali è divenuto molto at
tuale dopo la conclusione di alcuni 
casi clamorosi. »•"": " , • , • - -

spese dei daton di lavoro), ma ne 
, abbiano addirittura finanziato l'ela-
i borazione attraverso quel Jackson 

Hole Group cui il presidente aveva 
l„ affidato Ja prima stesura. Assai più 
, • che gli interessi del «Golia assicurati

vo», insomma. Hany e Louise rappre-
sentano - attraverso la Health Insù-

' rance Association of America - le 
paure di compagnie minori timorose 

i di «perdere il treno». A complicare le 
• cose per Clinton, in verità, è suben-
' ' trato negli ultimi mesi il contropiano 

del deputato democratico Jim Coo-
' per. che offre ai «pesci grossi» condi

zioni anor più allettanti Ma la natura 
- dello scontro non ha granché mutato 

natura. . - - . • . -
Domanda finale: ci sarà, in questo 

• scontro tra titani, qualche spazio an-
,_ che per i veri interessi del •cittadino 
' indifeso»? Forse si, rispondono gli 
' esperti. E, a titolo d'esempio, indica

no lo spot che - finanziato dalla Lea-
- ' gue of Woman Voters - caldeggia la 

creazione d'un sistema sanitario sul 
modello canadese od europeo. Ri
produce, quello spot, il celebre di
scorso con cui, nel '62. Kennedy pro-

; mise che l'uomo avrebbe avrebbe 
1 presto messo piede sulla luna. Con 

un burocrate (o un businessman) 
. che l'Interrompe chiedendosi se, a 
• conti fatti, non sia meglio «fermarsi a 
; metà strada». Bello, dicono gli esper-
' ti. Peccato, aggiungono, che sia sot

topagalo. E che ben pochi, di qui alla . 
* fine della guerra, siano destinati a ve-
: derlo. >• 

Migliaia di cause 
Seni al silicone 
Fondo per i danni 

H NEW YORK. Le più grandi impre
se chimico-farmaceutiche del mon
do hanno creato un maxifondo di 
quattro miliardi di doilan per «proteg
gersi» dalle numerose cause sui seni 
al silicone. Da quando le autontà sa
nitarie degli Usa e di altri paesi han
no infatti posto fuorilegge alcune ti- • 
pologie di protesi al silicone per la 
loro pericolosità, il numero delle 
cause intentate da donne con i «seni 
di gomma» è aumentato con ritmo 
esponenziale e le maxirichieste di ri
sarcimento danni sono arrivate a mi
nacciare la solidità finanziaria di al
cune aziende. Di fronte a questo as
salto, l'industria è cosi corsa ai ripari: 
il fondo è infatti solo una parte di un 
più vasto piano di protezione legale, 
che per portata e dimensioni dei «so
ci» non ha precedenti sul mercato. 
Secondo gli accordi, il fondo paghe
rà il 75 per cento dell'ammontare di 
ogni risarcimento cui devono far • 
fronte le imprese, mentre la differen
za sarà a carico dell' azienda produt
trice del «seno incriminato». 


